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FOGLIO SETTIMANALE n.1237 

Domenica 11 agosto 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Rallegriamoci perché,  

nell’aver trovato Maria,  

abbiamo trovato   

la nostra salvezza eterna. 
 

          

San Luigi Guanella 
 

Pagina del  VANGELO: .  

“…i giudei si misere a mormorare contro Gesù perché 
aveva detto: -Io sono il pane disceso dal cielo… Gesù 
rispose loro: - Non mormorate tra voi”. 

Provocazioni: “Oh Padre, fa crescere in noi lo Spirito di figli 

adottivi, perché perseverando nella fede e nell’amore, 
possiamo contemplare la luce del tuo volto”. 
”. 
 
  

LA FELICITÀ (… continua) 

 * Felicità e imperfezione: Felicità non è ricerca della perfezione perché la vita è imperfezione, e la felicità non è 

controllo. Tensione di un miglioramento continuo con il rischio di sentirsi non all’altezza, perennemente inadeguati. 
 

Difficile dire della felicità. Bisognerebbe sapere cosa significa o almeno intenderci su un significato. Google, 
interpellato a proposito, dice che felicità è “uno stato emotivo positivo, una sensazione di soddisfazione e di 
benessere”. Non mi soddisfa molto la risposta, mi pare abbia le caratteristiche per essere molto soggettiva questa idea 
della felicità e molto fugace. Se è una sensazione, uno stato emotivo, dura il tempo che dura. Per carità, ben venga 
anche una felicità legata a un momento, una situazione che mi fa stare bene! Ma dopo che l’istante è passato, cosa mi 
resta? Devo andarmi a cercare altri istanti felici. Ed è molto faticoso e senza fine. Proviamo a seguire un pensiero 
diverso.  

Siamo chiamati a vivere una vita felice, e per vita felice intendiamo una vita secondo il Vangelo. Questa è una 
vocazione che ci accomuna come cristiani, indipendentemente dai punti di partenza, dalle differenze tra le persone, dalle 
fasi della vita. I vangeli ci raccontano di molte chiamate e mi pare di poter dire che le persone che Gesù ha chiamato 
non sono niente di speciale, certamente non i migliori, i più intelligenti, brillanti, affermati, saggi ma neanche 
particolarmente fedeli. Anzi. Molti incontri toccano esistenze segnate dalla vita. A me consola molto questo aspetto, 
sapere che alla fine Lui ha chiamato persone qualsiasi, non persone speciali. Nel mio analfabetismo esegetico capisco che i 
Vangeli dicono alla mia umanità fragile che posso essere felice nel riconoscere che Dio è Dio e posso amarlo attraverso 
l’amore verso le altre persone. Trovo che questo dia un’apertura di felicità anche a me, proprio per il riconoscimento 
della mia umanità fragile, insicura, imperfetta come occasione di santità e non come limite. Trovo poi che emergano 
anche le dimensioni della gradualità e dell’incompiutezza, nella vita secondo il Vangelo. Una felicità che si realizza nella 
tensione verso, nel desiderio di Dio e nella gradualità nell’orientare la vita a imitazione di Cristo. Sentirsi accolti e amati 
nella nostra fragilità: qualcuno ci ha preso per mano non “nonostante” ma per la nostra umanità. Un Dio incarnato, un 
Dio uomo che decide di essere nell’imperfezione e nell’incompiutezza dell’umanità, fino a condividere il segno ultimo del 
limite che è la morte, santifica la mia umanità fragile. 

È grande il fossato con la cultura del benessere: l’emozione che ti dà una condizione psicofisica. O con la cultura 
della performance che in ogni campo dell’esistenza umana pone il risultato positivo come unico paradigma di 
realizzazione umana. Conta solo il risultato: quante volte lo abbiamo sentito? Non rileva l’impegno, la fatica, la strada 
percorsa. Siamo invece un po’ tutti chiamati a riflettere su come educare a una cultura dell’imperfezione, del limite, 
della gradualità, dell’accettazione del fallimento o della malattia come parte della vita, non come ipotesi che riguarda 
solo alcuni meno fortunati.  

Credo che lo sforzo educativo non possa essere impermeabile a quanto attraversa nel tempo le vite dei ragazzi. 
Il presente e il futuro richiedono di ripensare le proposte umanizzandole, direi quasi che serva rileggerci in chiave 
evangelica, alimentando la nostra capacità di accoglienza verso la vita. Educare a una vita che accoglie, nella prospettiva 
della maturazione della sensibilità ad attraversare la vita sapendo che ci sono giorni che nella vita sono inondati dal sole 
e altri dalla pioggia. Mi trovo a pensare alla Croce e alle parole di Gesù in punto di morte “mio Dio mio Dio perché mi 
hai abbandonato” e allora la mia anima potrà ben essere incredula, spaventata, sofferente, arrabbiata e sentirsi 
abbandonata. E penso a un padre che guarda morire il figlio e ascolta queste parole: come può non amarlo più di ogni 
altra cosa?      

Luca Salmoirago, in Servire, pubblicazione Scout per educatori, 1-2024, Felicità.   

                                                     Con affetto don Enrico 

 

 
Sabato 27 ore 19.30 

SANTA MESSA alla MASSERIA 
ALARIA in onore alla MADONNA 

DEL CARNINE 

 
 

 

 

Grest fine estate 
Dal 22 al 30 agosto: LU-VE presso l’Oratorio. Orario 15,30 – 19,30. Quota di partecipazione €40. 

Iscrizioni dal 12 al 20 agosto in Chiesa con i ragazzi del servizio civile e/o in segreteria con Rosanna a partire dal 16 agosto.  
Per tutti gli animatori incontro di presentazione e programmazione SABATO 17 AGOSTO ore 19.00 in ORATORIO 

 
 



      
 
 
+ DOMENICA 11 Agosto ore     8.00  + Santo, Orazio e Antonia           
 19a del tempo Ordinario ore     9.00 + Stella, Giovanni e Cosimo a S. Lucia 

   ore   11.30 + Lino Romano 
   ore   19.00 + Nella Contento 

   ore  20.00 + Giuseppina e Nardino Ricci  a S. Lucia 
  

 Lunedì 12 Agosto ore  19.00 + Anna Tarantino a S. Antonio 

      
  

    Martedì 13 Agosto ore  19.00      + Vincenzo De Carlo a S. Antonio 
         

     
    Mercoledì 14 Agosto ore  19.00  + Pietro Resta a S. Antonio   
    S. Massimilano Maria Kolbe 
 
    Giovedì 15 Agosto ore     8.00   … a S. Antonio 

MARIA VERGINE ASSUNTA ore     9.00      + Maria, Francesco, Pasquale e Marianna a S. Lucia 

   ore   19.00 + Maria Ignazzi e Maria De Giorgio  a S. Antonio 
     

          
    Venerdì 16 Agosto ore   19.00 + Vito Piepoli a S. Antonio               

San Rocco    

 
   Sabato 17 Luglio ore   9.00  + Domenico e Franca Miccolis a S. Lucia  

         ore   19.00  + Lorenzo Veccaro a S. Antonio  
                              

 
+ DOMENICA 18 Agosto ore     8.00  + def. Fam. Mongelli, Rosato           
 20a del tempo Ordinario ore     9.00 + Angelo Lippolis a S. Lucia 

 S. Elena ore   11.30 + Vincenzo De Carlo 
   ore   19.00 + Anna De Vito (Trigesimo) 

   ore  20.00 …  a S. Lucia 
   

-------------------------------------------- 
 AVVISI: 
 
Per tutti coloro che volessero ricevere Gesù Eucarestia in casa perché 
impossibilitati a partecipare alla S. Messa domenicale, possono rivolgersi 
direttamente al Parroco o farne richiesta in segreteria parrocchiale. 
 

 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Turi Anna Rosa e Marangi Anna. 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

19^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo B  

 


